
 

 
 

 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



Linee guida per una Offerta Formativa inclusiva 

 

“Il nostro obiettivo non è dare a tutti la stessa cosa, ma dare ad ognuno ciò di cui ha bisogno. Affinchè 

ciascun allievo voglia imparare, l’apprendimento, oltre che incrementare i livelli di competenza e 

destare curiosità e interesse, deve produrre una sensazione di benessere emotivo – cognitivo e 

garantire un’autoaffermazione individuale attraverso adeguati sistemi.” 

(De Beni, Lucangeli Motivazione intrinseca e apprendimento Bergamo Junior 

1998) 

 
L'inclusione si pone come obiettivo la partecipazione al percorso di apprendimento da parte 

di tutti gli alunni. Il nostro Istituto, ormai da tempo, riconosce la rilevanza della piena partecipazione 

alla vita scolastica da parte di tutti i soggetti. In particolare, per gli alunni con Bisogni Educativi 

Speciali si favorisce il coinvolgimento delle loro famiglie e si organizza il loro percorso scolastico, 

predisponendo i Piani Educativi Individualizzati e i Piani Didattici Personalizzati. 

 

L’inclusione comporta un allargamento semantico che comprende almeno due piani. Il primo 

è interno alla scuola. Questa diventa inclusiva quando sa accogliere tutte le diversità e riformulare al 

tal fine le proprie scelte organizzative, progettuali, metodologiche didattiche e logistiche. 
Il secondo piano riguarda ciò che è esterno alla scuola e richiede collaborazioni e alleanze tra scuola, 

famiglia, servizi, istituzioni di vario tipo, associazionismo, in una fitta rete di solidarietà garantita non 

solo volontaristicamente, ma sostenuta da politiche strutturate e da normative coerenti. 

 

 
Principi della pedagogia inclusiva 

 

Nei documenti dell’UNESCO (2000) viene attribuita grande importanza alla Pedagogia Inclusiva che 

poggia su quattro punti fondamentali: 

 tutti i bambini possono imparare; 

 tutti i bambini sono diversi; 

 la diversità è un punto di forza; 

 l’apprendimento si intensifica con la cooperazione tra insegnanti, genitori e comunità. 

 
Implicazioni metodologiche e didattiche 

 

La pedagogia inclusiva richiede: 

 la differenziazione dei percorsi; 

 il riconoscimento e la valorizzazione dell’alterità; 

 considera la diversità come un punto di forza sia della socializzazione che 

dell’apprendimento; 

 richiede la puntualizzazione sulle sinergie delle competenze e delle risorse, oltre che del 

lavoro di rete. 

 
Aspetti coinvolti nel cambiamento inclusivo 

 

I diversi soggetti coinvolti: dirigente scolastico, personale ATA, referenti d’istituto, docenti 

curriculari e di sostegno ed educatori si impegnano, ciascuno secondo le proprie competenze, a 

collaborare al fine di attuare azioni sinergiche, finalizzate alla realizzazione per gli alunni BES e 

DSA, di un contesto educativo di pari opportunità nel loro percorso d’istruzione. A tale scopo si 

attuano protocolli di accoglienza e integrazione degli alunni con disabilità, DSA, BES, si elaborano 

PDP e PEI, si realizzano progetti inclusivi. 



Progetti nella Scuola 

 

 Laboratori del “fare” per sviluppare intelligenze pratiche; 

 Laboratori del “sapere” per implementare intelligenze speculative; 

 Percorsi complementari che permettono agli alunni di crescere, sviluppando al meglio le loro 

potenzialità. 

 Laboratori inclusivi 

 Laboratori opzionali 

 Progetto educazione emotive/affettiva 

 Progetto nuoto (POLHA) 

 Progetto continuità e accoglienza 

 Progetto Sport in classe (CONI) 

 Progetto orientamento 

 Progetto life skills 

 
Compiti del personale scolastico: 

 

Organizzare ed animare situazioni di apprendimento 

 Conoscere per una determinata disciplina i contenuti da insegnare, la loro traduzione 

in obiettivi d’apprendimento e individuazione delle relative competenze da 

sviluppare 

 Lavorare a partire dalle rappresentazioni degli alunni 

 Costruire e pianificare dispositivi e sequenze didattiche 

 Impegnare gli alunni in attività di ricerca, in progetti di conoscenza 

 

Gestire la 3progressione degli apprendimenti 

 Ideare e gestire situazioni problema adeguati al livello e alle possibilità degli alunni 

 Osservare e valutare gli alunni in situazioni di apprendimento secondo un approccio 

formativo 

 
Ideare e fare evolvere dispositivi di differenziazione 

 Gestire l’eterogeneità all’interno del gruppo classe 

 Allargare la gestione della classe con uno spazio più vasto 

 Sviluppare la cooperazione tra alunni 

 

Coinvolgere gli alunni nel loro apprendimento e nel loro lavoro 

 Suscitare il desiderio di apprendere 

 Negoziare con gli alunni diversi tipi di regole e contratti 

 Offrire attività di formazione opzionale, “a scelta” 

 Favorire la definizione di un progetto personale dell’alunno 

 

Lavorare in gruppo 

 Elaborare un progetto di gruppo e rappresentazioni comuni 

 Animare un gruppo di lavoro, guidare riunioni 

 Affrontare ed analizzare insieme situazioni complesse, pratiche e problemi professionali 



Partecipare alla gestione della scuola 

 Elaborare un progetto d’Istituto 

 Gestire le risorse della scuola 

 Organizzare e favorire la partecipazione degli alunni 

 

Informare e coinvolgere i genitori 

 Guidare colloqui 

 Coinvolgere i genitori nella valorizzazione della costruzione dei saperi 

 

Servirsi delle nuove tecnologie 

Sfruttare le potenzialità didattiche di software in relazione agli obiettivi 

d’insegnamento 

Utilizzare gli strumenti multimediali nel proprio insegnamento 

 

Gestire la propria formazione continua 

 Elaborare e attuare un progetto di formazione comune 

 
Il “GRUPPO di LAVORO per l’INCLUSIONE” e i suoi compiti 

 

“Gruppo di lavoro per l’inclusione (in sigla GLI) svolge le seguenti funzioni: 

 rilevazione dei BES presenti nella scuola; 

 raccolta e documentazione degli interventi didattico-educativi posti in essere anche in 
funzione di azioni di apprendimento organizzativo in rete tra scuole e/o in rapporto con 
azioni strategiche dell’Amministrazione; 

 focus/confronto sui casi, consulenza e supporto ai colleghi sulle strategie/metodologie di 

gestione delle classi; 

 elaborazione di una proposta di Piano Annuale per l’Inclusività riferito a tutti gli 
alunni con BES, da redigere al termine di ogni anno scolastico (entro il mese di Giugno). 

 

A tale scopo, il Gruppo procederà ad un’analisi delle criticità e dei punti di forza degli interventi di 

inclusione scolastica operati nell’anno appena trascorso e formulerà un’ipotesi globale di utilizzo 

funzionale delle risorse specifiche, istituzionali e non, per incrementare il livello di inclusività 

generale della scuola nell’anno successivo 

 
Rapporti con il territorio 

 

L’istituzione scolastica si impegna ad integrare la propria offerta formativa con il territorio – inteso 

tanto in termini di risorse (sostegni finanziari, servizi, strutture, professionalità ecc.) e opportunità 

(accordi, patti territoriali ecc.) che esso offre alla scuola. 

Il nostro Istituto prodiga il proprio impegno per promuovere e costruire una relazione di fiducia e di 

collaborazione con Enti Locali (il Comune, la provincia, la regione, l’UONPIA, CTS, CTI) e alcune 

associazioni o gruppi con cui condivide il compito educativo e che a vario titolo entrano in contatto 

con il nostro istituto. Nel territorio sono poi presenti strutture e servizi di tipo culturale-sportivo- 

ricreativo che sanno manifestare attenzione al mondo della scuola e si impegnano nella 

collaborazione. 

Grazie a questa sensibilità, sono stati realizzati progetti importanti nel campo culturale e formativo, 

nonché promosse attività finalizzate allo sviluppo integrale dell’alunno, inteso anche come cittadino 

consapevole della propria comunità di appartenenza. 



 

Piano Annuale per l’Inclusione 
 

 

 

A. Rilevazione dei BES presenti: 
n° 

1.  disabilità certificate (Legge 104/92 art. 3, commi 1 e 3) 
39 

 minorati vista 
 

 minorati udito 
1 

 Psicofisici 
38 

2. disturbi evolutivi specifici 
 

 DSA 
61 

 ADHD/DOP 
5 

 Borderline cognitivo 
2 

 Difficoltà generiche di apprendimento 
17 

3. svantaggio (indicare il disagio prevalente) 
 

 Socio-economico 
8 

 Linguistico-culturale 
16 

 Disagio comportamentale/relazionale 
1 

 Altro 
3 

Totali  

% su popolazione scolastica  

N° PEI redatti dai GLHO 39 

N° di PDP redatti dai Consigli di classe in presenza di certificazione sanitaria 75 

N° di PDP redatti dai Consigli di classe in assenza di certificazione sanitaria 38 

Parte I – analisi dei punti di forza e di criticità 



B. Risorse professionali specifiche Prevalentemente utilizzate in… Sì / No 

Insegnanti di sostegno Attività individualizzate e di 

piccolo gruppo 

Sì 

 Attività laboratoriali integrate 

(classi aperte, laboratori protetti, 

ecc.) 

Sì 

AEC Attività individualizzate e di 

piccolo gruppo 

Sì 

 Attività laboratoriali integrate 

(classi aperte, laboratori protetti, 

ecc.) 

Sì 

Assistenti alla comunicazione Attività individualizzate e di 

piccolo gruppo 

Sì 

 Attività laboratoriali integrate 

(classi aperte, laboratori protetti, 

ecc.) 

Sì 

Funzioni strumentali / coordinamento  Sì 

Referenti di Istituto (disabilità, DSA, BES)  Sì 

Psicopedagogisti e affini esterni/interni  Sì 

Docenti tutor/mentor  Sì 

Altro:  No 

Altro:  No 



C. Coinvolgimento docenti curricolari 
Attraverso… Sì / No 

 

 

 

 

 

Coordinatori di classe e simili 

Partecipazione a GLI Sì 

Rapporti con famiglie Sì 

Tutoraggio alunni No 

Progetti didattico-educativi a 

prevalente tematica inclusiva 

Sì 

Altro: No 

 

 

 

 

 

Docenti con specifica formazione 

Partecipazione a GLI Sì 

Rapporti con famiglie Sì 

Tutoraggio alunni No 

Progetti didattico-educativi a 

prevalente tematica inclusiva 

Sì 

Altro: No 

 

 

 

 

 

Altri docenti 

Partecipazione a GLI Sì 

Rapporti con famiglie Sì 

Tutoraggio alunni No 

Progetti didattico-educativi a 

prevalente tematica inclusiva 

Sì 

Altro: No 

 

 

 

 

D. Coinvolgimento personale 

ATA 

Assistenza alunni disabili Sì 

Progetti di inclusione / laboratori integrati No 

Altro: No 

 

 

 

 

E. Coinvolgimento famiglie 

Informazione /formazione su genitorialità 

e psicopedagogia dell’età evolutiva 
Sì 

Coinvolgimento in progetti di inclusione Sì 

Coinvolgimento in attività di promozione 

della comunità educante 
Sì 

Altro: No 

F. Rapporti con servizi 

sociosanitari territoriali e 

Accordi di programma / protocolli di intesa 

formalizzati sulla disabilità 
Sì 



istituzioni deputate alla 

sicurezza. Rapporti con CTS 

/ CTI 

Accordi di programma / protocolli di intesa 

formalizzati su disagio e simili 
No 

Procedure condivise di intervento sulla 

disabilità 

Sì 

Procedure condivise di intervento su 

disagio e simili 

Sì 

Progetti territoriali integrati Sì 

Progetti integrati a livello di singola scuola Sì 

Rapporti con CTS / CTI Sì 

Altro: No 

 

 

G. Rapporti con privato sociale 

e volontariato 

Progetti territoriali integrati Sì 

Progetti integrati a livello di singola scuola Sì 

Progetti a livello di reti di scuole Sì 

 

 

 

 

 

 

 

 
H. Formazione docenti 

Strategie e metodologie educativo- 

didattiche / gestione della classe 

Sì 

Didattica speciale e progetti educativo- 

didattici a prevalente tematica inclusiva 

Sì 

Didattica interculturale / italiano L2 No 

Psicologia e psicopatologia dell’età 

evolutiva (compresi DSA, ADHD, ecc.) 

Sì 

Progetti di formazione su specifiche 

disabilità (autismo, ADHD, Dis. Intellettive, 

sensoriali…) 

Sì 

Altro: No 

Sintesi dei punti di forza e di criticità rilevati*: 0 1 2 3 4 

Aspetti organizzativi e gestionali coinvolti nel cambiamento inclusivo     X 

Possibilità di strutturare percorsi specifici di formazione e aggiornamento 

degli insegnanti 

  
 

X  

Adozione di strategie di valutazione coerenti con prassi inclusive;    X  

Organizzazione dei diversi tipi di sostegno presenti all’interno della scuola     X 

Organizzazione dei diversi tipi di sostegno presenti all’esterno della scuola, 

in rapporto ai diversi servizi esistenti; 

  
X 

  



Ruolo delle famiglie e della comunità nel dare supporto e nel partecipare 

alle decisioni che riguardano l’organizzazione delle attività educative; 

  
X 

  

Sviluppo di un curricolo attento alle diversità e alla promozione di percorsi 

formativi inclusivi; 

  
 

 X 

Valorizzazione delle risorse esistenti     X 

Acquisizione e distribuzione di risorse aggiuntive utilizzabili per la 

realizzazione dei progetti di inclusione 

 
 

 X  

Attenzione dedicata alle fasi di transizione che scandiscono l’ingresso nel 

sistema scolastico, la continuità tra i diversi ordini di scuola e il successivo 

inserimento lavorativo. 

  X  
 

 

Altro:      

Altro:      

* = 0: per niente 1: poco 2: abbastanza 3: molto 4 moltissimo 

Adattato dagli indicatori UNESCO per la valutazione del grado di inclusività dei sistemi scolastici 

 

 

 

 

Aspetti organizzativi e gestionali coinvolti nel cambiamento inclusivo (chi  fa  cosa,  livelli  di 

responsabilità nelle pratiche di intervento, ecc.) 
 

1.   D.S.: 

 presiede e coordina i lavori del Gruppo di Lavoro per l’Inclusività; 

 promuove l’acquisizione delle consapevolezze in ordine a strategie didattiche inclusive; 
 organizza corsi di formazione e aggiornamento relative agli approcci …; 
 presidia i livelli organizzativi in modo che risultino efficaci nella presa in carico e nella gestione 

delle diverse esigenze connesse ai Bisogni Educaticativi Speciali. 

2. GLI: 
 

 Revisione protocollo BES 

 Revisione modulistica dei Piani Didattici Personalizzati 

 Definizione dei ruoli delle diverse figure e dei referenti di plesso 

 Raccolta e coordinamento delle proposte formulate dalle funzioni strumentali BES, stranieri, 
disabilità, referenti d’Istituto DSA e referenti di plesso 

 Valutazione del livello d’inclusività nella scuola 

 Proposte progettuali d’Istituto relative all’inclusione 
 
 

3. Funzione strumentale stranieri: 
 

 coordinamento della commissione stranieri 

 raccolta e documentazione degli interventi didattico-educativi 

 consulenza e supporto ai colleghi sulle strategie e metodologie di gestione delle classi 

 consulenza e supporto ai colleghi alla compilazione del documento PDP 

Parte II – Obiettivi di incremento dell’inclusività proposti per il 

prossimo anno 



 raccolta e archiviazione dei PDP relativi agli stranieri 

 raccordo con servizi ed enti esterni 
 
 

 
5 Referenti di plesso BES 

 Consulenza e supporto ai colleghi sulle strategie e metodologie di gestione della classe 

 Consulenza e supporto ai colleghi alla compilazione del documento PDP 

 Raccolta e archiviazione certificazioni e segnalazioni varie  

 Raccolta e archiviazione PDP BES  

 

 
 

7. Funzione strumentale disabilità: 

 

 coordinamento della commissione disabilità 

 collaborazione con UONPIA ed enti territoriali locali, provinciali e regionali 

 consulenza e supporto ai colleghi sulle strategie e metodologie di gestione delle classi 

 consulenza e supporto ai colleghi alla compilazione dei documenti (PDF, PEI, SCHEDA 

OSSERVATIVA.) 

 raccolta e archiviazione documentazione (certificazioni, diagnosi, PEI,…) 
 
 

6. Referenti di plesso disabilità: 

 

 raccordo tra docenti di plesso e funzione strumentale 

 supporto ai colleghi nell’analisi e compilazione della documentazione 

 raccolta della documentazione (PEI…) 
 
 

 

7. Referenti di plesso DSA: 

 

 raccordo tra docenti di plesso e funzione strumentale 

 consulenza e supporto ai colleghi sulle strategie e metodologie per gli alunni DSA 

 supporto ai colleghi nell’analisi e compilazione della documentazione 

 raccolta e archiviazione dei PDP e certificazioni/diagnosi  relativi ai DSA 
 
 

Possibilità di strutturare percorsi specifici di formazione e aggiornamento degli insegnanti 

 

 pianificazione corso di formazione/aggiornamento per una didattica inclusiva 



Adozione di strategie di valutazione coerenti con prassi inclusive 

 

 Definizione degli obiettivi minimi per disciplina 
 Individuazione di modalità di verifica e criteri di valutazione dei risultati raggiunti che prevedano 

anche prove assimilabili a quelle del percorso comune. 

Organizzazione dei diversi tipi di sostegno presenti all’interno della scuola 

 

  Partecipazione degli educatori comunali alla programmazione e all’organizzazione delle attività 

scolastiche per favorire la realizzazione del progetto educativo in collaborazione con i docenti 

di classe e i docenti di sostegno; 

 Partecipazione ai colloqui con gli specialisti 

Organizzazione dei diversi tipi di sostegno presenti all’esterno della scuola, in rapporto ai 

diversi servizi esistenti 

Rapporti con: 
 

 CTS e CTI 

 UONPIA / NPI 

 Specialisti di enti privati 

 Enti territoriali: servizi sociali, servizi educativi, comunità di pronta accoglienza 

Ruolo delle famiglie e della comunità nel dare supporto e nel partecipare alle decisioni che 

riguardano l’organizzazione delle attività educative 

Il coinvolgimento delle famiglie in fase di progettazione e di realizzazione degli interventi inclusivi attraverso: 
 
 

 condivisione delle scelte educative effettuate 

 coinvolgimento nell’elaborazione del PDP, PEI/PDF 
 organizzazione di incontri con famiglia e/o comunità per monitorare i processi e individuare azioni 

di miglioramento 

Sviluppo di un curricolo attento alle diversità e alla promozione di percorsi formativi inclusivi 

 
 

 Individuazione di metodologie didattiche differenti per il raggiungimento del   successo formativo: 

attività laboratoriali, multisensoriali, apprendimento cooperativo….. 

Valorizzazione delle risorse esistenti 

 

 Utilizzo delle compresenze 

 Disponibilità dei docenti ad effettuare ore aggiuntive e/o progetti 

Acquisizione e distribuzione di risorse aggiuntive utilizzabili per la realizzazione dei progetti di 

inclusione: -Volontariato associazioni territoriali; 

           _ Progetti di alternanza scuola-lavoro sostenuti da alunni di 

scuole secondarie di secondo grado; 

Supporto da persona in Servizio Civile Nazionale 

 

  

  

Attenzione dedicata alle fasi di transizione che scandiscono l’ingresso nel sistema scolastico, 

la continuità tra i diversi ordini di scuola e il successivo inserimento lavorativo. 



  
 

 
Approvato dal Gruppo di Lavoro per l’Inclusione in data 27/06/2017 

 Deliberato dal Collegio dei Docenti in data 29/06/2017 

 Nei protocolli di gestione del passaggio tra ordini di scuola (infanzia – primaria, primaria – 
secondaria di primo grado) sono incluse specifiche azioni riferite agli alunni con Bisogni Educativi 
Speciali. 

 Nell’ambito dei progetti d’orientamento per la scelta dei percorsi di scuola secondaria di II grado 
sono incluse azioni di accompagnamento. 

 Colloqui tra docenti dei diversi ordini di scuola per passaggio della documentazione e di informazioni. 


